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Ben tre film oggi in programma sul piccolo schermo 

Fuochi, silenzi e ombre: 
cinema assedia la TV 

La prima opera di Jean-Pierre Melville («Il silenzio del mare») - Una nuova 
avventura dell'uomo-ombra - Una commedia del tedesco Volker Schlóndorff 

Sabato cinematografico alla TV. Si comincia di mattina 
fRoto 1. ore 10) con un film che nacque, nel 1047. voluta
mente « non cinematografico -» per tener fede ai valori let
terari del romanzo di Vercors II silenzio del mare, uno dei 
capolavori della letteratura resistenziale. D'altronde lo stes
so scrittore (si chiamava in realtà Jean Bruller) non diede 
mai il suo assenso all'esordiente regista Jean-Pierre Mel
ville; ma costui, che evidentemente sapeva il fatto suo, riu
scì a girare il film addirittura nella casa di campagna di 
Vercors, nella quale era ambientato il racconto a tre per
sonaggi: il vecchio zio e sua nipote che si rifiutano di par
lare con l'ufficiale tedesco occupante, sebbene quest'ultimo 
sia persona colta e civile, in tutto deuna di amicizia 

li vtten:in rìeì nm<-e fu una scommessa vinta contro tutti: 
un film realizzato pinatamente, contro l'autore del testo: que
sto testo recitato fuori carni», mentre i protagonisti non dia
logano mai tra loro: uno stile bre^soniano, jyrima del Bres-
^nn più intransigente: la scoperta di un operatore, Henri 
Decae. che avrebbe1 inventato il ]insiw?gio fotografico della 
nnurrflc rinite. Infine, un'opera irripetibile anche nei con-
fninti dell'attività successiva di Melville, che noi divenne il 
regista più professionale e <t americano » di Francia. 

Secondo ali accordi presi col riluttante Vercors. il prodot
to |aveva ec- c e diffuso se approvato unanimemente da una 
supergiuria di 24 personalità (tra le quali Cocteau, Mauriac. 
ecc.): il che a\venne nell'autunno del '48. Nel gennaio '49 
si ebbe anche la serata di gala patrocinata dal Comitato 
d'azione della RosiVenva: e in primavera il film uscì In 
pubblico, con notevole successo. 

t Eppure non disponeva di attori noti: Nicole Stéphane (una 
Rotschild. poi produttrice) era la ragazza, un amico di Mel
ville, Jean-Marie Robain. il vecchio. Quanto al tedesco, era 
un francese. Howard Vernon, indimenticabile; e del resto 
sarebbe stato francese anche nel caso che l'avesse imper
sonato Louis Jouvet. Proprio a lui infatti pensava Vercors. 
creando il personaggio di Werner von Ebrennac: « Una so
miglianza sorprendente con l'attore Louis Jouvet ». E Jouvet. 
dal Sud-America, si era fatto avanti con una richiesta pre
cisa... Melville, però, aveva l'idea sua da difendere, e sep
pe rinunciare perfino al più grande attore nazionale. Il ri
sultato gli diede ragione. 

Nel pomeriggio, sulla Rete 2 (ore 14.30). continua 11 ciclo 
dell'Uomo Ombra, con L'uomo ombra forno a casa, inter
pretato sempre dalla copnia William Powell-Myrna Loy. ma 
non più diretto da W.S. Van Dyke che aveva curato 1 quat
tro film precedenti (L'uomo ombra. 1934: Dopo l'uomo om
bra, 1930: Si rivada dell'uomo ombra. 1JW9: L'ombra dell'uo
mo ombra. 1941). Van Dyke fu impedito da una causa di for
za maggiore: mori nel 1913. Nel 1944 gli subentrò, apounto 
per L'uomo ombra torna a casa, Richard Thorpe, sostituito 
a sua volta da Edward Buzzell per il sesto e ultimo film 
della serie. Il canto dell'uomo ombra (1947). 

Questi non piacquero neppure a Pietro Bianchi. grande 
ammiratore di Dashiell Hammett che aveva creato j due 
personaggi, e del film capostipite con l'allora squisito tan
dem di interpreti. Anche il genere giallo-rosa, oltre un certo 
arco ripetitivo, non poteva reggere. I latini dicevano: desìnit 
in pisce-m. E il giovane Galileo, che adorava l'Ariosto, tra

duceva in volgare scrivendo che le ottave del Tasso fini
vano « col culo per terra ». 

Alla sera (Rete 2. ore 21.35) il tento film della giornata: 
Fuoco di paglia di Volker Schlóndorff. realizzato nel 1972 
con la moglie Margarethe von Trotta, protagonista e colla* 
boratrice alla sceneggiatura e ai dialoghi. Il punto di vista 
femminile è infatti al centro di quest'opera fotografata a 
colori dall'operatore di Bergman, Sven Nykvist. Si tratta di 
una commedia tutt'altro che allegra, anche se a un certo 
punto sembra trasformarsi in musical: una commedia che 
si apre su un divorzio e si conclude, ancor più tristemente. 
su un matrimonio. Tra i due poli passa un tentativo di eman
cipazione fallito. 

A trent'anni una signora tedesca pretende di realizzarsi 
attraverso il lavoro individuale, ma si scontra con una bar
riera di condizionamenti che. da sola, non riesce a supe
rare. Nella seconda parte, la vicenda è ambientata oarzial-
mente in Italia: sia Margarethe che Volker conoscono la 
nostra lingua. La morale di Fuoco di paglia è che la lotta 
femminista va continuata, ma condotta su un fronte sociale 
più ampio. E' quanto i coniugi SchlmvV>rff hanno r'had'to 
Insieme nel Caso Katharina Blum (1974). ed è la proble
matica che Margarethe von Trotta ha poi affrontato nel pri
mi film da lei scritti e diretti. 

Ugo Casìranhì 

NELLA FOTO: Howard Vernon In una scena del e Silenzio 
del mare », Il film di Melville in onda oggi in TV 

« Camera d'albergo » di Monicelli 

Candid camera, 
neorealismo 

quasi per scherzo 
CAMERA D'ALBERGO — Re
gia: Mario Monicelli. Sceneg
giatura: Monicelli, Age, Scar
pelli. Interpreti: Vittorio 
Gassman. Monica Vitti, En
rico Montesano. Neswr Ga-
ray. Beatrice Bruno. Nando 
Paone, Franco Ferrini. Ro-
aer Pierre. Ida Di Benedetto, 
Gianni Agus. Fotografia: To
nino Delti Colli. Montaggio: 
Ruggero Mastroianni. Musi
ca: Detto Mariano. Dramma-
tico-satirico, italiano, 198L 

Due giovanotti e una ragaz
za. introdottisi di soppiatto 
nell'albergo del padre di 
quest'ultima, vi hanno ripre
so, con la loro candid came
ra ingegnosamente camuffata, 
Diccole scene di vita quoti
diana. cogliendo in flagrante 
cesti abituali, ovvie intimità, 
situazioni buffe e patetiche, e 
anche qualche tragico presa-
rio. I tre scovano, poi, un 
anziano produttore fallito, 
Mengaroni. relitto di tempi 
avventurosi, e sii propongono 
di trarre, da quel materiale. 
un film, quasi un revival del
le più azzardate teorie ed 
esperienze neorealistiche. 

Mengaroni si fa trascinare 
dal vecchio entusiasmo: ma, 
al suo modo arruffone, pensa 
r.nche <0!a cadet ta : dimoile. 
bisognerà ricercare l princi

pali, inconsape%'oli interpreti 
di quella nascosta « comma
dia umana», interessarli al 
progetto, convincerli a recita
re il « seguito », gli sviluppi 
delle vicende di cui l'obietti
vo occulto ha fissato solo 
uno scorcio, sostituendoli ma
gari nel caso, con attori pro
fessionisti. Non siamo troppo 
lontano dall'Idea dei Sei per
sonaggi pirandelliani, anche 
se questi qui. di Monicelli, 
sono essi braccati dall'autore, 
incarnatosi nello strambo 
collettivo formato da Menga
roni e dal suoi baldi nuovi 
amici. 

L'attenzione generale si 
ferma, comunque, sulla storia 
di Flaminia. Fausto e Cesare. 
Lei, quarantenne florida, ma 
preoccupata del futuro, ha 
deciso di lasciare Fausto. 
studente-lavoratore (netturbi
no. per l'esattezza), più verde 
d'anni e di poco avvenire; ed 
ha sposato Cesare, stagionato 
possessore di una scuola-gui
da. Innescata dal Cinema — 
cioè da Mengaroni e soci —. 
e nello sforzò di movimenta
re un intrigo avviatosi sui 
binari di una rassegnata 
tranquillità, l'antica passione 
divampa, sino a sfiorare esiti 
cruenti. Tutto, però si acco
moda: l'amore trionfa, men

tre il buon Cesare si adatta 
al ruolo di marito abbando
nato, segnatogli dal destino. 
E ogni cosa finisce, dichiara
tamente, « a taraliucci e vi
no». 

Il soggetto Iniziale di Ca
mera d'albergo è nato — dice 
Monicelli — nel '53-*ó4. E si 
avverte, purtroppo, il depe
rimento della sua vitalità. In 
epoca di selvaggia prolifera
zione televisiva, e quando lo 
Specchio segreto di Nanni 
Loy è potuto diventare un 
accessorio di trasmissioni 
domenical' a larga udienza, 
quei cineasti in erba e quel
l'impresario squattrinato. 
impegnati ancora nel «pedi
namento del coinouilino ». 
rendono un effetto di reperti 
antidiluviani. E lo stesso so
dalizio tra generazioni d'ver-
se, che qui si profila, sembra 
appartenere a una dimensio
ne affatto utopica, 

Ma il guaio grosso è che, 
al di là del noto dilemma 
finzione-realtà (abbiamo già 
ricordato Pirandello), e dello 
spunto, pur non inedito, co
stituito dairAlher?o come o> 
servatorio di fatti e figure 
(eli esemDi vanno almeno. 
dallo sn'.pridldo romanzo di 
Henr' R-^rhusse L'Inferno al 
Grand Hotel di Vicki B?um 
pooolarizzato pioprio dallo 

schermo), il racconto cine-
matografico si risolve in una 
catalogazione di cascami d'un 
certo filone nostrano, ormai 
in fase di esaurimento: vi-
gnette e barzellette chiamate 
a incorniciare un pallido, e-
sangue ricalco (e a distanza 
d'un abbondante decennio) 
di Dramma della gelosia di 
at tore Scola. - -

Pesantemente truccato e 
mal servito, in particolare, 
dal copione. Vittorio Gass
man fa l'impossibile per da
re al suo Mengaroni («Menga, 
per gli amici », e ci si ram
menta della famosa Legge e-
vocata nei Soliti ignoti) un 
tocco di classe. Monica Vitti 
replica varie precedenti pre
stazioni Quanto a Enrico 
Montesano. il suo crescente 
successo, attestato dal box-of
fice, rimane per noi uno del 
misteri del secolo. Ne! con
torno. è simpaticamente da 
apprezzare l'Italo-argentino 
Nestor G3ray. fornito nell'oc
casione di accento umbro. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Vittorio Gass
man, al centro, in una scena 
di « Camera d'albergo > di 
Monicelli 

Arriva « Roadie » sugli schermi 

Un pazzo pazzo 
film sulle 

strade del rock 

Vedremo un Huston odiato dal Pentagono 
WASHINGTON — Si potrà finalmente 
vedere un mitico film americano fino 
e poco tempo fa ritenuto introvabile. 
Si tratta di Let there be hght <« Fate 
luce-», 1945) dt John Huston, che Van-
z.nno regista è riuscito a far proiet
tare pubbl'eamente. dopo tanti anni, 
prima presto il Museo delle Arti e del
le Scienze dt Los Angeles, poi addirit
tura in un normale locale di New York. 

Perché Let there be light è stato 
tenuto per trentacinque anni off limlts? 
Perché si tratta di uno dei tre docu
mentari tgh altri due sono Report 
from Aleutian. 1943, e The battìe of 
San Pietro. 1944) che Huston girò du
rante la seconda guerra mondiale, 
quand'era ufficiale di collegamento. 
per conto delle forze armate. Tutti e 
ire i film vennero giudicati dal Penta-
nono rcnimente * sconvenienti n, e 
furono perc'O osteggiati ed occultati. 

Report from Aleutlans fu ritirato dal
la circolazione perché mostrava alcune 
immagini di un bombardamento coper
to da segreto militare. La battaglia di 
San Pietro subì pesanti tagli lì dove 
Huston sptegava all'opinione pubblica 
statunttense, divenuta impaziente, per 
quali motivi la campagna in Italia pro
cedeva lentamente e a caro prezzo. 

Let there be light. infine, fu bocciato 
in tronco poiché U regista descriveva 
impietosamente il lento ritorno alla 
vita di alcuni reduci di guerra ridoni 
quasi ad automi. Un tema, quest'ulti
mo, che più di trent'anni dopo Holly-
icood avrebbe affrontato parlando del 
Vietnam, in film come Tornando a 
casa di Hai Ashbv o II cacciatore di 
Michael Cimino. Forse proprio le cru
de rappresentazioni di Ashbu e Cimino 
hanno consentito a John Huston di ot
tenere. dopo tanti anni, la soddisfa

zione di veder proiettato Let there be 
light. Caduto il veto del Pentagono, 
infatti, adesso il film potrà finalmente 
segutre ti suo corso, e speriamo dunque 
che un distributore lo porti in Italia. 

Occorrerà ricordare, comunque, che 
John Huston ha sempre avuto grane 
quando si è occupato di vita militare, 
anche nei film dì finzione. E" successo 
con La prova del fuoco (1951). massa
crato dal produttore, con Addio alle 
armi (1957), che fu terminato da un 
altro regista, Charles Vidor. dopo il 
licenziamento di Huston, con Riflessi 
in un occhio d'oro (196&), che suscitò 
violente proteste ufficiali della NATO. 
E succederà magari anche con U nuovo 
film di Huston. Escape to victory. che 
racconta un'epica carneficina in un 
lager nazista al termìn" di una partita 
di football che è una grandiosa meta
fora della guerra. 

ROADIE (LE STRADE DEL 
ROCK) — Regista: Alan Ru
dolph. Interpreti: Meat Loaf, 
Kaki Hunter, Art Carney, 
Alice Cooper, Deborah Harry 
e i Blondie, Hank Williams 
Jr„ Roy Orbison. Statuniten
se. Commedia musicale, 1980. 

Prima di tutto, un breve 
glossarlo necessario alla com
prensione del film. Roadie: 
alla lettera « uomo della stra
da ». E' un addetto universa
le al seguito della tournée 
di complessi rock: raggiunge 
la città e prepara il palco 
prima del concerto, bada che 
tutto funzioni a dovere du
rante il concerto, si ubriaca 
e va a caccia di ragazze 
dopo il concerto. E" facchino, 
tecnico del suono, consigliere 
spirituale. 

Groupie: alla lettera « don
na del gruppo», inteso come 
complesso rock. Fanciulla di 
facili costumi, che (pure lei) 
segue la tournée: è innamo
rata del rock, ed è disposta 
(in cambio di una carezza. 
di un pasto e di un letto 
assicurati) a innamorarsi an
che di coloro che eseguono 
il rock. 

fdeat Loaf: alla lettera 
a pagnotta di carne ». E' il 
nomignolo del protagonista, 
che nella realtà è un cantan
te rock e non un facchino. 
Basta guardarlo, e vi sarà 
subito chiaro perchè lo chia
mano così- un quintale di 
ciccia non glielo toglie nes
suno. 

E ora, qualche parola sul 
regista del film: è Alan Ru
dolph. che fu aiuto-regista di 
Altman sul set di Nashville. 
Fece una brutta opera prima 
intitolata Welcome to L.A. e 
un'ottima opera seconda. Ri
corda il mio nome. E' anche 
lui (manco fosse una grou
pie) innamorato del rock'n* 
roll. e ha fatto un film-di-
chiarazlone d'amore in cui ci 
racconta le vicende di un roa
die, celebre per saper aggiu
stare tutto in pochi minuti 
(gli tagliano la corrente e 
lui usa come combustibile lo 
sterco di vacca, salvando il 
concerto), che si innamora 
di una groupie la quale, però, 
ha giurato di mantenersi ver
gine finché non potrà conce
dersi al celebre cantante Ali
ce Cooper (quello che si esi
bisce col pitone). Diverse vi-

Meat Loaf in e Roadie > 

cende del due (al seguito di 
Hank Williams prima, dei 
Blondie poi), finché il nostro 
ciccione non pianta la ragaz
za a New York e se ne tor
na nel natio Texas. Lei però 
lo raggiunge e mentre amo
reggiano su un pullman scen
de una luce bianca.- è un 
disco volante in avaria: 
« Sanno che solo tu puoi ag
giustarlo », mormora lei. 
Fine-

li finale serve a capire che 
è un film un po' pazzo. TI 
nostro roadie si chiama Tra-
vls W. Cefalo, nel corso del 
film lo chiamano Anguilla, 
Polpo, Sgombro e via pesceg-
giando. Suo padre (Art Car
ney, fenomenale come sem
pre) vive in una casetta com
pletamente automatizzata, 
piena d! televisori. Rudoloh 
sparge per il film idee ge
niali (la dichiarazione d'amo
re coi microfoni, a suon di 
punk-rock: la srena de'la 'a-
vanderia e tante altre), h a 
uno stile vivere e il suo or>e-
ratore Jan Kiesser fa mira
coli con la fotosrafia. Pecca
to che II soggetto sia deboli-
no. le trovate non sono bene 
strutturate, restano fini a se 
stesse. Salviamo il film, DÌÙ 
che altro per quello che Ru
dolph dimostra di noter fare. 
Ricorda il mio nome era più 
bello: Roari'e è sgangherato, 
folle, assurdo. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
G TV 1 
10,00 IL SILENZIO DEL MARE (1947) - Regia à\ Jean-Pierre 

Meivuie. con Max Hermann e Uovvaid Vernon 
11.4C PtPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: 
12̂ »0 CHECK-UP - In studio Luciano Lombardi 
13.30 TELEGJORMALE 
14.03 ANNA GIORNO DOPO GIORNO - Regia di B. Tounlane 

.\i:cnei CÌ3. P > 
14 30 SABATO SFORT 
17.CC TG1 - FLASH 
17,05 APRITI SABATO: «Viaggio in carovana» • Condu

co».n M Zavattmi e M Maftucci 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1250 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 3ALTY: « Il senso del valore •» • Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 « STASERA NIENTE DI NUOVO •, con Sandra Mon 

da ni e Raimondo Via nello (3. P.) 
2145 L'UOMO DEL SOTTOSUOLO: «Immagini di F. Do-

sto.e.aki nei c e n t r a n o della morte (18211881)» 
23.25 IL ROCK AND ROLL DI PATRICK IUVET 
23.10 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10,00 UOMIN E IDEE DEL '900: «Dalla Francia: dopo la 

.-tona qu.ilf cieV^r.o?» <Tepl. 2 P.) 
12,30 LE AVVENTURE Di BLACK BEAUTY: « La strega » • 

Di John Rea.don 
13.00 T G 2 ORE TREDICI 
13 30 TG 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
14,00 OSE • SCUOLA APERTA: «Settimanale di problemi 

educativi » 
14.30 « L'UOMO OMBRA TORNA A CASA» - Rema di Ri

cini d Tho.pe. coti William Powell e Myrna Loy 

16,10 NIKITA L'INVINCIBILE • Disegno animato 
16,30 • IL BARATTOLO » 
19.00 TG 2 • DRIBBLING, rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 L'AVVENTURA DEI SACKET • Regia di Robert Totten, 

con Gleen Ford, Tom Selleck. Sam Elliot (ultima 
puntata) 

21.35 FUOCO DI PAGLIA - Regia di Volker Schlóndorff. 
23.10 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG 3 
1930 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI • Disegni animati 
19,35 IL POLLICE 
20,05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilicl 
20.40 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI • 

Regia di Alfredo Giannettl, con Anita Bertolucci, Arturo 
Dominici, Renato Mori (2, P.) 

21.45 LA PAROLA E L' IMMAGINE 
22,30 T G 3 

• TV Svizzera 
ORE 11.30: Incontri; 13,55: ' Sci; 14.30: Pallavolo; 15,35: 
Ricordo di F. De Sonctls; 17: Un matrimonio mancato; 17,50: 
Video libero; 18,15: Musicmag; 18.40: Telegiornale; 19.50: Il 
Regionale; 20,15: Telegiornale; 20.40: Sweet Charlty - Film 
con Shiriey Mac Lame; 22,35: Telegiornale; 22,45: Sabato 
sport. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17,15: Western all'Italiana • Telefilm; 18.10: Shopping; 
18,25: Tele club; 19,05: La « tatA » e 11 professore; 19.35: Pun-
tosport; 19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum • Quiz; 2035: In
dagine su un delitto perretto - Film con Gloria Guida; 22.15: 
L'ispettore Bluey; 23.15: Notiziario; 23,25: Donna cosa si fa 
per te • Film. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 
8,30, 10. 12. 13. 14. 15, 17, 21, 23. 
6,25-7,25: Per forza sabato; 
7.15: Qui parla 11 Sud; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 9: Wee-
end: 10.03: Black-out; 1 0 » : 
Incontri musicali del mio ti
po, con Mina; 1130: Cinecit
tà; 12,03: Giardino d'inver
no: 12.30: Cab-musioal; 1230: 
Dal rock al rock; 1330: Ra
diotaxi; 15.03: Ci slamo an
che noi; 15.25: Storia contro 
storia (13.); 15,55: Olimpo 
2000; 1630: Noi come voi; 
Obiettivo Europa; 18.05: Glo
betrotter; 18.45: G R 1 sport: 
pallavolo; 1930: Successi di 
sempre; 20: dottore buonase
ra; 2030: Pinocchio, pinoc-
chieri e pinocchloggi; 21,03: 
Film-musica; 2135: Autora
dio; 22: Chek-up per un VIP; 
22.30: Da via Asiago • Appun
tamento con N. Rotondo; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 730. 8,30. 930. 11.30. 1230, 
1330. 16,30. 1730. 18.35. 1930, 
23; 6-8.06-635-7.05-7.55-8.45: I 
giorni, (al termine: sintesi 
dei programmi); 8.24: G R 2 
sport; 9.05: Ottocento, di 8. 
Gotta (6.); 9,32: Questa è 

buona; 10: Speciale GR 2 mo
tori; 10-.12: Le stanze; 11: 
Long playing hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13,41: Sound 
track; 15: La dinastia degli 
Strauss; 1530: G R 2 ecoru> 
mia; 15.42: Hit parade: 16.37: 
Speciale G R 2 agricoltura; 
17.02: Gli interrogativi non 
finiscono mai; 1732: « La 
guerra di Troia non si farà ». 
di J. Glrandoux; 19.15: Ro-
mie Adrich e la sua musica; 
1930: il romanzo epistolare; 
20.40: I concerti di Roma, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
738. 9.45. 11.45, 13.45, 15,15, 
18.45. 20.45. 2335; 6: Quotidia
na radiotre; 6.55-10.45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 830: Folk-concer
to; 9.45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: Il mondo 
dell'economia; 12: Antologia 
di musica operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 1530: Speciale 
un certo discorso; 16.30: Di
mensione giovani; 17-19,15: 
Spazlotre; 18.45: Quadrante 
Intemazionale: 20: Pranzo 
alle otto: 21: Da Torino: la 
musica; 22: Festival di Sali
sburgo '80; 23: Il Jazz, 

A Napoli un concerto del sassofonista 

Torna Stati Getz 
ed è subito jazz 

Nonostante un repertorio molto classico e abusato il gran
de jazzista mostra di saper suscitare calde emozioni 

Nos t ro serv iz io 
NAPOLI - Più di 3 mila per
sone hanno salutato a Napo
li il ritorno della grande mu
sica jazz con il concerto di 
Stan Getz ed il suo inedito 
sestetto, protagonista al tea
tro Tenda Parteoope della 
tappa più significativa di que
sta sua tournée italiana. Do
po i concerti di Pescara e di 
Bari, Getz è infatti giunto 
al suo primo appuntamento 
con una città, da un po' di 
anni sede di frequenti in
contri di notevole rilevanza 
culturale, ma negli ultimi tem
pi del tutto emarginata dai 
grossi tour musicali. Proble
mi ovviamente logistici, lega
ti a difficoltà organizzative 
non indifferenti, ma anche al 
comprensibile stato di diso
rientamento presente nella 
città dopo il terremoto. Ep
pure. anche su questo terre
no la ripresa andava avviata, 
e quel pizzico di coraggio e di 
iniziativa necessaria non è 
mancato agli organizzatori del 
« City hall ». centro fra i più 
attivi di Napoli per la diffu
sione e la crescita della cul
tura jazz, che ad ogni costo 
hanno voluto questa serata con 
il grande maestro del « cool » 
bianco. Ed il pubblico ha ri
sposto alla grande, respirando 
nuovamente aria da occasioni 
importanti. 

La prima sorpresa è venuta 
però dalla formazione presen
te sul palco, con il jazzman 
accompagnato non più da quat
tro elementi, come preannun
ciato dal cartellone, bensì da 
cinque, con ospite di turno il 
percussionista Bobby Thomas. 
celebre supporto ritmico dei 
Weather Report. E tale inseri
mento, unito al tipo di fusione 
presente nel resto del gruppo 
non poteva non caratterizzare 
profondamente l'intero impasto 
sonoro, apparso estremamente 
contaminato. Come sempre ac
cade in casi del genere, c'è 
chi, memore della rigorosità 
esecutiva del passato, tende 
a identificare negli strumen^ 
ti elettrici (piano, basso e chi : 
tarra) o in alcuni evidenti 
ammiccamenti al rock-jazz, i 
chiari sintomi di un'involu
zione. Ma la gran parte del 
pubblico, non sempre abitua
ta ad ascolti particolarmente 
raffinati, ha mostrato di gra
dire l'impostazione comples
siva. all'interno della quale 
non mancavano però, in par
ticolare nella seconda parte 
dello spettacolo, esecuzioni 
classiche di chiara matrice e 
tradizione «cool>. 

Cosi i primi due brani, tri
buti rispettivamente a Lester 
Young e Billie Holiday, in cui 
alla originaria composizione 
di Wayne Slwrter sì è sovrap
posta la caratteristica voce 
del tenore di Getz. che negli 
Anni Cinquanta meritò per 
la sua particolare timbrica 
l'appellativo € The Sound >. 
il suono in assoluto. Più di
stanti invece da tali conce
zioni i brani composti da 
Nick Fonnan e Chuck Leibe, 
piano e chitarra del gruppo. 
i quali, pur evidenziando una 
tecnica di buon livello, mo
stravano nella concezione 
compositiva chiari segni di 
eclettismo. 

Interessante in questa logi
ca la gran mole di lavoro svol
ta dalla ritmica di colore. 
Victor Louis alla batteria e 
dal già citato Thomas alte 
congas. non sempre integra
te a dovere dal ruolo del bas
so, il giovane musicista bian
co Mark Egan. spesso fuori 
dal tessuto armonico e poco 
presente nei necessari fran
genti d'assieme. 

Più coerente, dicevamo, la 
seconda parte dello spettaco
lo con jazz corroborato al 
punto giusto ed in grado di 
conferire una svolta più u-
nitaria all'intero repertorio. 
Body and soul, Lush life. 
Nigth and day, tutti brani 
troppo noti per generare e-
quivoci. sono stati eseguiti 
con pigi» da grande maestro 
e con l'uso alternato del te
nore e del soprano, sempre e-
stremamente personalizzati 
dalla tecnica di Getz. Torna
no più evidenti, anche nel 
nx>!o dei piano le vaghe re
miniscenze latine o sudameri
cane. co*! importanti e de
cisive nell'intera vicenda ar
tistica di Getz. che ricordia
mo protagonista di riuscitissi
me collaborazioni con Chick 
Corea e Joao Gilberto. 

Lo stesso pubblico, forma
to fri particolare da giovani. 
ha preso a scandire con le 
mani, dove possibile, i ritmi 
dei vari brani, aiutato in 
questo dallo stesso sassofo
nista. visibilmente soddisfat
to dall'andamento della sera
ta. 

e Warm peopV •». gente cal
da. come dirà più tardi, one
sti nanoletani. a cui in italia
no balbettante augura al ter
mine nel saluto «lunga vi
ta*. in omaccio for*e alle 
recenti ed antiche sofferenze 
di questa citta. 

Stefano De Stefano 
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Una eccezionale scoperta: 
nuova sinfonia di Mozart 

MONACO D! BAVIERA — Un paces d! pcSvcros! e antichi 
manoscritti custoditi in una vecchia libreria privata nascon
deva un tesoro: una sinfonia di Mozart che si credeva per
duta. GII ambienti musicali si sono messi subito a rumore, 
già si prepara una vera e propria festa per l'evento: il 17 
maggio nel castello di Hsrrenchltmse, vicino a Monaco, la 
sinfonia In tra movimenti composta a Londra da Mozart 
bambino (aveva nove anni, correva l'anno 1765) sarà l'ospite 
d'onore del festival musicale estivo. Inutile dire ehe l'at
tesa è già grande, mentre circolano fra gli « esperti » I pri
mi frammenti della partitura. 

Il fortunato ritrovamento 6 stato annunciato dagli ad
detti della Biblioteca di Stato della Baviera, che avevano 
acquistato in blocco I 107 manoscritti messi in vendita l'au
tunno scorso da un privato. Ma altre notizie non trapelano: 
non si sa. per esempio, il nome del vecchio proprietario del
le note inedite di Mozart, né quanto sia stato pagato lo 
spartito. Sapeva insomma, l'anonimo cittadino tedesco, qua
le tesoro nascondevano le sue vecchie carte? Forse no, al
trimenti si sarebbe probabilmente affidato alla casa d'aste 
inglese > Sotheby ». 

Sulla sinfonia di Mozart c'è ancora qualche curiosità da 
rivelare: sa ne conoscevano finora quindici sole note, facenti 
parte della partitura del primo violino, e già al riconosceva 
Il tocco del piccolo maestro. E c'è di più: Mozart padre In 
quel lontano 1765, orgoglioso del figlio, non pensò però che 
fosse il caso di spendere I soldi per un copista, e con dili
gente pazienza si mise lui stesso, nelle nebbiose giornate 
londinesi, a ricopiare II testo del suo enfant prodigo. 

COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA 
Provincia di Lecca 

Sono indetti 1 seguenti pubblici concorsi per titoli ad 
esami, per la copertura di: 
— N. 1 poeto di Inserviente Refezione presso le Scuota 

Elementari (livello 2.) 
— N. 2 Posti di Addetto/a ai Servizi Generali di Pulizia 

e Sorveglianza presso l'Asilo-Nldo (Livello 2.) 
Scadenza presentazione domande entro le ore 12,00 dell' 
11 Marzo 1981. 
Eventuali chiarimenti presso la Segreteria del Comune. 

I L SINDACO 
Arch. Tommaso Saponata 

COMUNE DI MUGGIO' 
(Provincia di Milano) 

Avvisa che indirà una gara di licitazione privata, secon
do il sistema di cui all'art. 1, lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14 per l'appalto delle opere edili relative alla 
costruzione di un asilo nido nella Frazione Taccona, 
per un importo complessivo a base d'asta di L. 249.119.311. 
Richieste d'invito su carta legale da L. 2.000. dovranno 
pervenire al Comune nel termine di 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino at t i 
ufficiali della Regione Lombardia. 
Muggiò IL 12-2-1981 

IL SINDACO 
arch. Alfredo Vigano 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 
(Legge 8-8-1877, n. 584) 

n Comune di Bellaria - Igea Marina indirà quanto prima 
un appalto-concorso per l'aggiudicazione della seguente 
opera: 

— Smaltimento • recupero delle risulte reflue da sistemi 
di depurazione mediante trattamento della fraziona 
organica demolibile • potenziamento della linea II-
quaml. 

Gli interessati potranno produrre domanda di partecipa
zione alla gara entro trenta (30) giorni dal 2 febbraio 
1981, essendo questa la data in cui l'Amministrazione ha 
inviato il bando per la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale delle Comunità Europee. 
La domanda ad invito non è vincolante per VEnta 
ancorché pervenuta nei termini prescrittL 

Bellaria. 11 2-2-1981 

IL SINDACO 
(Pietro Baldataarrl) 

COMUNE DI C0LLEC0RVIN0 
PROVINCIA DI PESCARA 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esa
mi per la copertura di un posto di VIGILE UR
BANO, al quale è assegnato il trattamento eco
nomico corrispondente al 4° livello funzionale 
di iniziali L. 2.150.000. 
Per i requisiti di ammissione e le modalità di svol
gimento del concorso valgono le norme di cui 
al bando pubblicato il 30 gennaio 1981 all'Albo 
Pretorio del Comune di Collecorvino. 
Il termine per la presentazione della domanda, 
redatta su carta legale da L. 2.000 e corredata 
dai documenti di rito, scade alle ore 12 del 
giorno 31 marzo 1981. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segrete
ria del Comune di Collecorvino. 

IL SINDACO: Preauttl Maria 


